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Udine, 19. 


Gli ultimi avvenimenti per quanto per noi 
fortunati tradirono ancora una vella le aspira- 
zioni d’Italia, c mutilarono ;) programma na- 
zionale. 

N Trenino, Trieste e 1 Istria, territori geo- 
graficamente ed etnograficamente italiani con 
sioria, aspirazioni, iniercessi e sciagure italiane, 
rimasero momentaneamente separati dalla grande 
patria comune, 

E dieemmo momentaneamente, in quanto che 
‘noi crediamo che l'attrazione esercitata da un 
Igran corpo, composto degli stessi elementi 
omogenei, debba necessariamente lerminarze col. 
i assorbire quelle parli che rimasero violente- 
mente staccate del corpo medesimo. 

L'Itaha vuole i suoi confini nalurali, vuole 
io straniero ollre le Ajpi, i) mare, i secolari 
porti di Venezia, dell' Istria, e li avrà. 

in quanto a noi ed al nostro paese rimasio 
sentinella avanzala d'Italia, noi crediamo che 
ad esso specialmente ed alla slampa friulana 
; speiti farsì l'organo dei bisogni, delle aspira- 
zioni delle tendenze delle città e provincie so- 
relle. 

Egli è perciò che noi crediamo far cosa 
grata ai nostri lettori, ed ufile alla santa causa 
che no propugniamo, col riporiare i seguente 
lavoro sull Istria, scritio dall’ aurea penna di 
£arlo Combi, uno dei migliori patriolti dell’ 1- 
Stria, già sfrattato dall'Austria ed oggi dimo- 
rante in Padova. 

E la descrizione di una terra Italiana, che 
I Italia vuole e deve rivendicare: 


L'ISTRIA. 


L'Istria, cinta essa pure dal baluardo alpino 
delle Giulie e ridente della più splendida natura 
italiana, si manifesta subito, anche all occhio di 
chi nuovo vi arriva, come parte integrante della 
nostra Penisola. Da Trieste a Pola, dal Quarnaro 
al golfo di Venezia, stesa per sessanta miglia 
italiane in lunghezza trenta in larghezza, casa 
conta non più di duecento ottanta mila abitanti 
all morta; ma oltre i due terzi sono italiani, e 
originariamente italiani, come la lingua, i costumi, 
1 monumenti 6 lo memorie iuîte tengono fede: 
mentire il rimanente minor numero è di montanari 
slavi, stranieri gli um agli altri e stramiori tatti a 
quelli d'oltralpe per diversità d’ indole, di dinletti 
o di usi, e che ci sopravvonero appona dopo l'ot- 
tocento e & più riprese fino al secolo XVII, tra- 
dottivi principalmente dalla veneta repubblica por 
provvedere el lavoro delle campagne, che le guerre 

| GÌ6 pesti aveano disertato. Non ua città, non 
i una borgata, non un villaggio, in cui siasi svolto 
un prmeipio qualunque di coltura, appartione a 
questi, che pur vanno ogni di più italinnizzandosi, 
e, adoratori del leone di S. Marco, invocano essi 
puro il giorno del riscatto. Tutto è nostro; storia, 
Istituzioni, uomini illustri, ricchezza, la civiltà in- 
somma tutta quanta così nel passato come nel pre- 
sente. E rispetto alla storia, sappia chi non la co- 
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nosco che l’' Istria, toltone qualche serezio, non 
conobbe dominio straniero che nel memorando 
anno ITOT, rcmando cadde sotto il giogo austriaco 
assiemo £ Venezia, per proseguire a dividere con 
ossa le mutate sorti, sia nell’ éra napoleonica, sia 
nel lattuosissimo tempo che ne seguiva. Prima, 
comincianilo «da Roma che l'aveva popolata di 
rieche città, del cu splendore si ammira ancora 
in oggi quel gran saggio dello stupendo anfiteatro 
di Pola, cominciando da quei secoli in cuì la 
istriama provincia ora fatta presidio dell’ orienta 
d' Italia di fronte al più poricoloso a geloso passo 
che si schiuda nelle Alpi, e continuando attraverso 
la nominalo signoria di Bisanzio, sotto cui, alicala 
i Venezia, si costitui ra Hbero reggimento comu- 
nale, pol nei tempestosi anni del dominio de' suoi 
marchesi c dei patriarchi di Aquiloja, in cui cam- 
giò la veneta alleanza in protezione, e per ultimo 
sotto il dirctto governo di questa fino dal socolo 
XIV, ogni pagiua della sun storia lo torna ad ono- 
re; perocché lo sua vito fu una continua lotta 
contro le insidie è le aggressioni dello straniero, 
un continuo snerifizio di sanguo alla italiana slo- 
ria di Venezia, chè tra i suoi più prodi marini 
vantò sempre gl Istriani. | 

Niuna meraviglia adunque che, sebbane posta 
ai confini d’ Italia € travagliata da tante vicende, 
abbia serbato sempre incorrotto il genio italiano, 
onde tutto porto l'impronta, dall’'umnile casolare 
ul palazzo del consiglio, alla cattedrale, e di cui 
rimailgono perenne testimonianza le opere de' suni 
più insigni, come a diro gli scritti del Santoria, 
del Yergerio, del Muzio, del Carli, le musiche del 
Lartimi, lo tele del Carpaccio, che sono uomini di 
fama universale. Nè tanto 0 quanto la fiaccnrono 
i crulelissimi tormonti patiti dell’ Austria, la quale 
fu qui certo più tiranva cho altrove, perchè meno 
vigilata dall’ Europa in sì piccolo e sì povero naese, 
fino a volerci strappare di bocca il nostro idioma 
italiano, appostandoci in ogni angolo impiegati e 
preti stennieri, imponendo la lingua telesen alle 
nostre scuole, e sequestrandoci dagl’ istituti dol 
Lombardo-Veneto, perchè dal contatto co’ nostri 
fratelli non venisse ritardo alla seclleratissima ope- 
ra, a cui fu sì vanamente intesa, di tramutarci 
d’ Italiani in ibrido servidorame. E a meglio con- 
fortave i propositi, volle per giunta cho vivessimo 
alla giornata, e lo vuole ancora; chè i nuovi or- 
dini costituzionali sono qui ciance che ci lasciano 
inalterato il solito governo della punta della spada. 
Se togli Trieste prima del 1848, non un solo proy- 
vedimento economico per la rimanente provincia, 
non un favore a dar vita 0 Indirizzo nel interessi 
commerciali, impedito lo swiluppo della marina, 
che resto unicamente triestina o lHburnica, avver- 
sata fin ora da ultimo la stessa istituzione di una 
società agraria, 0 sistematiche le angherie taccarno, 
e despota la più rede burocrazia, e imposte sovra 
imposte, e infine quel sistema doganale che compi 
la nostra rovina c cui ii governo medesimo fu co- 
stretto a togliere, confessando così per forza ine- 
sorabile, cho nemmeno cconomicamento può appar 
tenere l' Istria all’ impero austriaco, o che gli stessi 
suoi interessi materiali la trasgono unicamente 
all Ialia, 

E un pacso sì meritovole delle simpatie di ogni 
generoso riusciva nl comune oppressore di togliere 
di vista alla sua nazione, e perfino a molti e molti 
dei dotti nostri, i qual, e noetiamolo ad affrettare 
te riparazioni, giungevano nel 1847 dal congresso 
di Venezia alle rive di Pola meravigliati di tro- 
Yarvi e ierra 6 glorie italiano, e sembianti e cuori 


di fratelli. Dico cuori di fratelli, e quali essi si! 
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fossero non solo noi giorni di aspettazione, ma in 
quelli pure dei fatti, lo mostrarono gli eventi del 
1848 0 di questi ultimi anni. NG 10 posso non ri- 
cordarvi che j nostri giovani furono numerosi © 
prodi così sugli spaldi di Venezia, come in tutte 
le recenti battaglio da Palestro a Gaeta, è stanno 
orz in armi sotto re Vittorio per aver parto an- 
ch' cssì nel compimento della grando opora del 
valore e del senno italiano. 

E cuì non fu dato offrire alla patria il tributo 
della vita, non mancò a veruna delle nazionali so- 
scrizioni, hè a veruna altra  muuviera di patriottici 
dimostramenti, #ì che chiamata l' Istria na spedire 
suoi rappresentanti allo straniero Parlamento di 
Yionna, valse a porgersi pari all'altezza della sua 
feda politica, quantunque piccola e Aobole, eles- 
sendo quasi ad unanimità una Dieta cho rispose 
all'invito col famoso #essuno, prima in cin fra 
quolle altro dell'Austria che esualmente adopera- 
rono, & prima a gordersi ii conseguitone onare ili 
essere disciolta. Dopo una sì degna protesta del 
nostro rifuggire da tutto ciò che è govomo stra- 
levo, ritovnati al pari dei Veneti all''estensiono 
muta, noi non viviamo che nei ftogno, sebbene 
schiavi ancora dell'Austria, perchè dell'animo già 
concittadini dei liberi fratelli, 6 compartecipi nel 
comun vincolo nazionale  d'ognì vanto italiano. 
Alio splendore dei nuovi destini d' Italia noi quasi 
dimentichiamo le domestiche nostre sciagure, assai 
più Meti della maturità di consiglio che Il assicura, 
che dei nostri coppi impazienti. 

# che questi dovranno cadere prendiamo cer- 
tezza dalla stessa sapienza cho guida la nazione, 
ossendo la questione dell'Istria non già solo una 
questione di giustizia nazionale, ma una questione 
altresì di necessità politica. È la questiono della 
qufesa del golosissimi confini orientali del Regno, è 
la questione dell' Admatico, 0 per convincoersene < 
appicno basta leggere quanto ne disse 11 primo 
Napoleono (vedi T'iners), e quello che no scrissero 
il vicorè Eugenio nello sno fettere, cd il marescialio 
Marmont, governatore delle provimeio illiriche, nelle 
sue memorie, & l'arciduca Massimiliano al presente 
in apposito opuscolo. La nostr& linea di difesn sta 
all''Alpo Giulia; e l' Istria, cittadella naturale ai 
piedi di questa, ne domina i passi. Senza di cessa 
avremmo sempre il nemico in casa; il Veneto fino 
all Adige e ol Po, come avvenne ripetutamente, 
starebbe alla halia d'ogni suo primo movimento 
ostile. Qual porto poi, senza quello di Pola, senza 
la Spezia dell’ Adriatico, avrebbe il Regno dalla 
lontana Siracusa a Venezia, prigioniera nello suo 
lagune, c che tenno sempro nei numerosi 0 sicuri 
o capaci parti istiani lo sue arnate? Tutta quella 
costa (o domandatelo al Paleocapa) è bassa sab. 
biosa o senza sviluppo d' insenature, e resa ancora 
dalla corrento del golfo e dei venti, sì propizj al- 
l'inyece lungo l'altra riva, quasi affatto inospite 
ai naviganti, I della stessa Ancona, ch'è il meglio 
che là sl abbia, fu por detto costa al l'arlamento 
do persone competenti, «he non si farebbe mai al 
tro che una semplice stazione navale di secondo 
ordino per quanti denari vi si profondessero, L'I- 
talia adunque, priva di Lola, non avrebbe nell’ A- 
Adriatico alcun vero porto, alcum vero arsenale per 
la marina militaro, nò per conseguenza potrebl:o 
tenervi fivita; e priva di flotta lascierchle scoperto 
tutto il suo fiuuco orientale: poroechè, alio scop- 
piare di un guerra, sarebbe possibilità all Austria 
di giitorvi su punti diversi, c innon più che sotie 
ore, più corpi di esercito a mezzo della navigazione 
n vapore, 

Uosì è chiaro che nella questione della Venezia 





va pure compressa quella dell'Istria. Scinderla è ri- 
mandare la seconda ad altro tempo snrebbo errore 
gravissimo, pari alla gravità del pericolo in cui si 
lascerobbo la monca Italia, senza diro che le armi 
itolinne sono qua volute o dai vantaggi dell'ope- 
rarvi una cliversione, ec dalla facilità di proucder 
Pola, la testa di ponte del nostro golfo di Venezia, 
dal lato di terra, t in ogni modo dal fatto, niù più 
volte confermato, che lo straniero cho è vinto nel 
Friuli, non puo mantenersi sull'aulico confine di 
quel rigagnolo ch'è l' Isonzo, ma dee puadagnare 
la Camnzia e la Carniola, sgombrando mteramente 
queste contrade. i 

L tutto ciò sarebbe vergogna che i nostri uo- 


mini di Stato non vedessero, quando già lo teme. 


l'Austria, come sì può apprendere eziandio dal re- 
centissimi articoh della Wiear: Abendposi intorno 
al bilancio della marina. | 

Se il governo austriaco lavora sì alacremente ver 
una lega di principi tedeschi i difesa dei suol ter- 
ritori non compresi nella Confederazione Gormnanica 
QUquindi pure di questa provincia lisliana, contrap- 
pomanogli almeno lo stiulio di tutti i nostri in- 
teressì; co i pin ifnari comincino dal cessare di 
ereilere l'Istria legata a Francoforte, quando agni 
corso cli geografia, compresi quelli timbrati a Vienna, 
può insegnar loro il contrario, e colà anzi si la- 
menta l'errore di non aver iisato a tempo che V'I- 
siria sotto quel gioro, come pretendono idi aver 
fatto «del Trentino e di Trieste, Se bastasse la vo- 
sla, vi saremmo cacciati più presto oggi che do- 
man. Ma la Div mercé non si vive più nella tem- 
perio del 1815, e quello clie si fece di Trieste, di- 
chiarandola Germania con seniplico patento  impe- 
riale fuor di ogni accordo coll estero è di ogni as- 
senso della citt, più n n si potrebbe ora delP I 
stra; chè portare la bandiera federnie  tedesen' n 
lola a poche miglia di Ancona sarebbe destare 
provissimia questione internazionale, In ogni modo 
sta bone tenersi all'erta; sta bene vigilare il eran 
dioso progetto del rimovamento del porto di Tric- 
ste, sotto cui st nascondono intenti militari ger- 
manici; sta bene esaminare come a quella città 
dopo il nnovissimo avvenimento del Regno d'italia 
lunge la sua via marittima, mancherebbe coll Austria 
ogni avvenire di prosperi commerci; sia deno in- 
somma cho voi, già, 
gli voltiate le spalle, ma studliatane tutta 1° altissi- 
ma importanza, ancho per quello che un prossimo 
futuro ci serba nell''Oriente, leviate più forte che 
non possirmo noi in voce per la compiuta gran. 
dezza d'Italia. 





"COSE DI ROMA. 


La France ha un artisolo contro l'idea di: fare 
un plebiscito a Roma quando ne sieno partiti i 
Mrancesi; cssa proclama che questo sarebbe un 
atto iIllegalo es prenser chef. 


» Questo plebiscito, dico la Frence, d stracciato. 


fn da prima: il Papa non lo può subire, Vittoriò 
Emanuele pon lo nuò accettare, ‘aggiuugiomo che 
la Francia "non lo può tollorare. “ 

Dopo ciò i medesimo giornale combatte il pro- 
getto di Fio IX di abbandonar Roma. 

s No, no, esclama, l'io IX resisterà come ha fatto 
finora a questo disastrose anggestioni, Non è forso 
egli stesso cho nei più hei giorni del suo pontifi- 
cato inaugurò quel movbnento italiano che: si d 
affermato di pol sino alla foga (intrazimnent) ? 
Forse cha le mamntfestazioni del clero venaziano nen 
provano quanto queste idee di affrancamento & di 
indipendenza lhumo penetrato negli strati sociali ? © 

Tutto ciò sta bene, Mn codesto idce d'affranca» 
mento esirono appunto che l'Italia si costituisca 
senza la zeppa del potere temporale. Il papato lo 
riminziori egli di per st questo potere, senzi cho 
pure il popolo proclami Ja sua volonta «di farlo 
tossare 7 Chi osa lusingarsono ? 

E chi osa sperare che pormanendo 1} poter tom- 


porale possa farsi la conciliazione fra l'Italia è il 


papaio ? 

Girca siffatta 
liano > 

Dictro nostre particolari informazioni, possiamo 
assicurare che «a qualche giorno nei circoli più 
clevati di Parigi corre la voce che il generalo Ncury 


quistione lergiamo nel Correre Lta- 


stanziati sull Adriatico, non 
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sin incgricato di proporre nl Governo italiano il |l'attenzione dei Gabinetti di Parigi e di Firenzo 


seguente medo «li soluzione della questione romana. 
Sca Roma depo la partenza della guarnigione 
francese dovessero niscere dei tumulti contro il 
Governo, mentre ancora il l'apa si trovasse nella 
sua stile, i soldati italiani cle sono ai confini, nn- 
che senza invito da parte della Santa Sede, do- 
vrobbero entrare in città, mottorsi n disposizione 
rlel Santo Fadre, assituranidolo echo il Croverno del 
Re non avrebbe esercitata ia minima ingerenza vol 
Pammnistrazione civilo dello Stato, 
" Egualmente, se il Papa dovesse allontanarsi dalla 
sua Serle, 7 ocenpazione avechbe luogo senza invito 
di nessuno, e prima clte la rivoluzione. prendesse 
piede. Appena però ristabilito | ordine, il coman- 
dante delle truppe italiane dovrebbe spedire ap- 
posito commissario a lio IX Invitanolo a far ri- 
torno nella sua città, ovo l'Italia non arreble 
altro matrlato che quello di protecgerlo senza im- 
: ischiarsi negli affari suoi di competenza civile. 
In tal'modo la guarnigione italiana non verrebbe 
che al eseguire serupolosamento il compito toccato 
fin mi alla frar ceso, 
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Trieste, IR noventbre, 

(Ky) La polizia è furente per quanto avvenne 
costi e cerca di scuoprire 1 colpevoli. Molti s° cb- 
hero chiamato. Siate canti nell inviare lettere ai 
vostri amici di qui. La polizia stando di giù alle 
antiche tradizioni, apre lo lettere, e quindi qualche 
frass anche semtta Innocentemente potrebbe vsser 
fonto di cravi dispiaceri. 

Le festo fatte in Udine, fecero montare Ta senape 
al'naso ai redattori della PWiester Zeitung. Il sa- 
pero che la bandiera Triestina parata a Iutto figu- 
vava nel corteo che seguiva il Re fa il colro di 
grazia. I maligni redattori corsero a scartabellare 
tutti i registri della polizia {cosa propria) e trova- 
ronòo ché il garibaldino Toppan portatore del sacro 
vessillo fu quattro volte condannato per borseggio. 
To non conosco il Toppan ma immaginandomi già 
cssere questa una turpe invenzione dei todatiori 
suddetti, «pero cho la famiglia del Toppan recla- 
inerà con tutta quella forza cho li concede la legge 
contro tanto schifosa rhifiamazione, 

f? istossa Triesfor Zcitung, svergognata 0 pla- 
tenle qual sempre, dice nell'articolo istesso che Ta 
brindiera che fimurò nel corteo, fu di poi depositata 
in una stalla di porci in vicinanza all'albergo del- 
VDiatà d'Ifalin F 193! 

Il corrispondente ‘di questa gazzetta lerciimente 
impudento, svisa fatti, sconvaglie lo cose cd ae- 
conna add avvenimenti non s1ocess, 

Se quel signor corrispondente si avesse dato la 
pena «di leggere il n. 53 del nostro giornale, ‘avreblie 
gaputo: che la nostra bandiera, la bandiera di 8. 
Giusto fu ‘depositata a mani del sindaco con so- 
lennità, e ‘un processo verbale venne assunto, fir- 
mato in' presenza di testimoni onoravoli. 

Ma Ssorpassinno ; simili nefandezze moritano ben 
poco d’ esser accennato. | 

Domani. Tumedì, dopo la inessa che sarà celo- 
brata a S. Giusto, seguirà l aportua della Dista 
della città e provincia di Trieste. Voglia il cielo 
che i consiglieri, animati da santo amor di patria, 
si prestino per il nostro bencascre, tutelando i no- 
stri storici diritti, 0 più che tutto ln nostra nazio- 
nalità. 

P. Ss, Una notizia di somma importanza circola 
oggi. Si dice che il Direttore di Polizia Krans sia 
stato dimesso dol Ministero di Vienna. Il commis. 
eujicriore Bellusco per 1 espressione detta che i 
triestini recarono il loro plebiscito n Venezia, venno' 
traslocato. Si bucina la dimissione d' altri com- 
nuigsari di polizia, c ciò per non aver saputo sco- 
prire il Comitato Triestino. Così chiudo. 


NOTIZIE IVALIANE 


Firenze, Leggiamo nella Gazz. Ufficiale. 

Ti prossimo scadere dei termini assegnati dalla 
Convenzione del settembre 1864 alla occupazione 
francese in Roma ieve neccesazamente richiamare 





sui gravi: e moltiplici interessi che in forza di que- 
sto fatto rimarranno da *egolare, | 
I due governi sono egualmente animati dal -de- 
sidevio di conciliare questi interessi, e dal propo- 
sito di dare alla Convenzione del settembre una piena 
e leale esecazione; è come spiio coneevili in ue- 
sto, intento così non è a dubitaresi «lo non siano por 
concordare nei mordi, 
Non ha però fondamento alito la voce messa in 
sito cla qualele giornale che il governo francese 
abbia voluto aprire prima «d'ora intelligenze su 
questo proposito col Governo italiano, ce che da 
questo sì sia rifutata ogni trattativa, £ 
i spiacevolo che in sì gruve 6 delivato argomento | 
non si compronda la necessità di procedere con 
grande riserbo, 6 di non accorliere e dar corso n 
notizie che contradicono al vero, c  passono tur- 
bare la serenità colla quale gli animi devono in- 
contraro la solazione del grande problema, 
Sarebbe desiderabile che la stampa prendendo a È 
discuterlo, com'è suo divitto e suo dovere, s' ispi- ‘i 
rasse piuttosto dalla clevatezza desl'interessi uni- 
versali e nazionali che vi sono implicati, anzichè | 
dallo anguste o volgari convenienze dei partiti po-.| 
Itici. 
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ESTERO 


Vienna. Ci scrivono: 

Di conformità alle’ stipulazioni del trattato di 
pace conchiuso coll'lItalia, il Ministero della Guorra 
dell'Imperatore d'Austria ha diffidato eli uffiziati 
di nazionalità italiana che servono nell’armata, a | 
dichiararsi 86 vogliono rimanere nl servigio an-. 
strintco o passare nell’ armata italiana. | 

E loro concesso il termine di sci mesi a dichia-, 
ravpi. I 

Si calcolano. ne saranno circa 200 trai quali il. 
Generale Corti Pavese nitimo comandanta della for- 
terza di Palma, 

Specialmente gli ufficiali vecchi, e sono la mas- 
sima parte, non pare voglinno ablandonare 1 ar 
mata austriaca per timore di essore poco nccetti, 
per non. avero l’impiecio di apprendere un! altra 
manovii,  perchò la paga è inferiore è perchè .il. 
irattamento in caso di pensione è più vantaggioso 
nell’ osercito imperiale. 


Germania. Scrivono -da Fraucoforte in. 
dala dell’ LI alla Gazzetta d' Augusta. 


La protesta di 3000 abitanti: ‘di questa città 
contro l'incorporazione alla Prussia: che fu inviata 
aleune settimane or sono n Berlino, doveva ossere 
presontata dal ministro degli Stati Uniti. I 

Per motivi che ignoritmo, questa presentazione 
non potù aver luogo, e allora si fece giungere la 
petizione al re in una lettera di cinque cittadini 
di Francoforto. Questi cittadini furono testò chia- 
mati dalla polizia é informati che laloro petizione 


‘per la sua forma e per la sua natura non. poteva 


ricevere una risposta. Non & nulla deciso anedra 
sulla somma di sei milioni di contribuzione di 
guerra cho Îa città fu obbligata a pagare, e non 
si ha più grande speranza di vederla impiccata in 
lavori prafittevoli alla città. Questa reclama una 
anticipazione di un milione di fiorini fatta da esso. 
alla Dieta germanica. Si spera che la Commis- 
sione ‘per la liquidazione ricpnosceri questio credito, 


Parigi. — Si legge nella Pelé: 

s Duo annie tre mesì, serive il’ giornale uffi 
cioso parigino, sararino stati lasciati al governo, 
pontificio ‘per prepararsi a vivere solo col soccorse 
delle sue proprio foize. Molti c molti avvenimenti 
hanno, gli è vero, in' questi due onm turbato 1° 
alcoli della diplomazia curoper.. Ma cosa note. 
vole; la convenzione del 15 settembre 1864, gli 
obblighi ch! essa impone, gli Interessi che dssa 
servo, i ciritti ch'essa protegge, futto resistetto 
alle scosse profondo chie sconvolsero il mondo con- 
tinentale. Alla vigilia «di avere la sua completa ese- 
euzione, questo pitto & ancora tal quale nor lo 
sindicavamo il giorno dopo che venne firmato: di- 
ciamo anzi che gli'avyonimenti compiuti non hando 
dato che viomaggior forza alle sue disposizioni, 0 
maggiori garanzie al rispetto della parola giurata, 

, L'Italia lo cui passioni fiaccavansi allora con- 





e. n° 


Pr ——, riti ni i 


ro le mura di Mantova, di Venezia e di Peschiera, 
aveva fatto di Roma l'oggetto delle sue più ar- 
denti aspirazioni. 1’ unità italiana, come jl torrente 
che abbatte dn principio gli argini più deboli, sem- 
brava ogni giorno che dovesse inondare le pianure 


pontificie e'riversarsi muggendo m piedi del Vati- 


cano. Roma era. una tappa cho conducera a Vene- 
zia; il patriottismo italiano, confondendo nella sua 
esaltaziolié lo resistenze del papato inquieto, cls 
sfide orgoglioso dell'Austria, minacciava la tari, 
creîlendo di colpire dietro di essa l'aquila bicipite, 

+ Ne scoppib una guerra sangumesa cho distrusse 
tutta questa fantasmagoria rivoluzionaria. PL’ An- 
stria, viuta a Sadowa, aperse all Italia le porte di 
Venezia, e così } unità italiana non è più un pro- 
gramma, ma una realtà, La cass di Savoja accla- 
mata estende dallAlpi all'Adriatico lo scettro suo, 
e ioma compare adesso nel centro dell’ Italia l- 
bera como 1 santuario cterno della fede cattolica. 

a I ora che segnò la serdenza della convenzione 


di scitembre è dunigue scoccata due volte, L’'Italin è 


libera. #L'intierosuo territorio le è restituito ; e su 
questo palmo di terreno dove il papa ha, couser- 
vato il legittimo suo impere, 1 soldati di Francia 
sono essì pure di troppo per il trionfo di questa 
grande c generosa idea che vuole i popoli padroni 
dei loro destini! “ 


Russia. — Leggiamo ne' giornali russi : 
eco alcuni particolari tmviosi sul contratti» di 
matrimonio della pri cipessa Dagmar, firmato il 5 


parve] o pes7o i. 
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Il 
sern sarà n Firenze. 


La soscrizione aperta lalla anca nazionale per 
P imprestito nazionale fino alla concortenza, l'im 
Coapertil, 
soll ira 


canitale «di 20 milioni, venne interamente 
benchè ‘non fosse rimasta aperta che per 
giorni. 

Questo risultato è tale da produrre unt 


stilo nazionale, | Lt 


+ Nell'occasione dal ritorno di S. M, in Firenze 
una deputazione Veneta 81 recherà al ossegiiarla 
cn ringraziarla della’ visita fatta alle Veneta pro- 


vingcid. 


Sappiamo che il nostro Municipib ‘si prepara 2 


fostesgiare degnamente questi ospiti graditi, 


— La notizia data icvi dall Opazione del falli. 
mento dei Canali Cavour è del tutto infondata. 


Lo stesso giornale oggi la smentisce. 


Si ha da Caserta cho il delegato di pubblica 
gicurezza di Foudì ottenne la presentazione di 
Gallozzi Francesco, brigante fino dal 1862 colla 
banda Schiavone, e poi con altre bande. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI — 














Generale Foeury artivorà oggi sGenova, nella 


i flqucir. 


IMjine 8 
siono delle più favorevoli sull’ opinione publica 
fininziaria e conferma il primo successo. del pre- 


cambio, tutti i Comitati Elettorali ‘a far prosenti 
quelle altre porsono che meritassero la pubblica 


- Ove il Circolo nella seduta di domani a sera tro- 
vasse di modificaro ia proposta del Comitato, si 
farà, debito di darle immediata notizia anche col- 
l'organo del giornalo la Voce del Popolo. 


Distinta dei Candidati. 


Billa avo. Antonio — Chrchi dott. Fruneesco ex 
Maggiore dei volontari — De Nardo avv, Giovanni 


1 Hllero prof. Pictro — Fornera avv. Cesare — 


Gortani dott. in legge da Piano — Iuszulto Ma- 
rio — Magrini prof. Luigi — Marchi avv. Giacomo 
— Murtine dott. (rinseppe — Valvasone avv. Massi» 
uerlicento. 
Udine 19 novembre 1866, 
IL COMITATO 

G. B. Cella — Pietro Bearzi — Massimiliano 
Passamonti — sfessandro L'iunceuezi — Carlo Braida. 

Circolo popolnre. — I soci sono invitati alla 
seduta cho si terri questa sera (20) alle orc 7 p. 
nel locale del Liceo, coll’ entrata per Ila contrada 
del Cristo, onde trattare mn argomento alle elezioni. 


La Presidenza. 


Tontro Minerva, — Dàlli oggi, dali domani, 


finalmento | opera un Ballo in Maschera nudò in 






Fresa: 17 novembre. — In vista delle migliorato 
condizioni sanitarie nella maggior parte del conti. 
nente italinno sono revoente da oggi in por nelle 
Isole del Regno, le quarantena da cui tatt'ora sono 
colpiti i porti e geali, compresi nol litorale fra 1 


ottobre scorso e la cui ratificazione fu scambiata 

il 5 novembre a Pietroburgo, o 
La principessa Dagmar, oggi la ezarinn Maria 

Teodvrofina vicevetto im dote Jc seguenti somme: - 


scent Alla pruona rappresentazione notammo alea- 
ne incertezze, che alia seconda se non tutte alme- 
no buona parte scomparvero. La signora Celestina 
Bianchi, in causa d’una ostinata indisposizione 






i. Una somma di 50 mila rubli d'argento, è lei 
rdata dallo ezarovitol sotto il nome di Morgergabe 
(presente del domani delle nozze). 

2, Una somma da 100 mila rubli d'argento as- 
segnatale dall’ imperatore. 

Il capitale di questi 150 mila rubli sarà inve- 
stilo in fondi russi e gli interessi saranno passati 
alla principessa. 

3. Sotto i titolo di spilli avrà una somma an- 
nuvale di 50 mila rubli d’argento. | 

La casa della nuova granduchessa sarà a carico 
del tesoro imperiale. 

L'assegno della principessa è fissato in. 85 mila 
mubii d’argento con nna residenza conforme al suo 
‘ango. La sun corto sarà a spese del tesoro impe- 
ine, 

Questa somma sarebbe ridotta alla metà se la 
irmneipossa lasciasse lan Russia. 

I’ assegno cossa di pieno diritto con un secomlo 
matrimonio, Tuttavia in questo caso la principessa 
conserva la proprictà de’ suoi beni e ‘della dota- 
gione della Morgengabe, come pure il godimento 
tegli interessi della dotazione di 100 mila rubli 
ssegnatale dall’ imperatore, 

Finalmente la principessa non potrebbe disporre 
ber testamento dell'assegno Morgengabe che nel 
aso im cui vi fossero figli del primo letto, 

Con una nota che consegnò piima | della. firma 
lel contratto di matrimonio, il plenipotenziario da- 
ìcse assume, Im nome del suo sovrano, l'impegno 
li fave-i passi necessari acciochè sia assegnata alla 
Mincipessa, a titolo di dote e di ebrredo, uma 
;omma di 80 mila risdalleri, 
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Ultime Notizie 


La Guesetta Ufficiale reca im dispaccio da Ver- 
fara, - che annuncia ‘che quattro locomotive, con 
(0 carozze e carri carichi passarono sul ponte 
lel l'o. Ig prova è riuscita pon esito felice. La 
Fa collandatrice procede oltre verso Ro- 
ig0 per esammare lo stato della ferrovia. — la 
tessa Gazzetta pubblica la relazione del ‘Consiglio 
ei Ministri fatto por mezzo del suo presidente al 
uogotenento generale del Re, intorno al riordi- 
amento degli ufficj dell’ Amministrazione centrale 
. 31 relativo decreto, — Pubblica pure la relazione 
jel Ministro di grazia e giustizia al Luogotenente 
enernie, intorno al nuovo ordinamento del Mini- 
ero di grazia, giustizia e culti e il decreto rela- 
vo. Contiene inoltre una Circolare dellMinistro del- 


meno ai Prefetti e Commissari del Re in data 
novembre, x i 


I 
| 
| 
| 











confini veneti e Ja punta dello partivento, 


da numeroso clero, un solenne ufficio divino a cui 


intervennero le autorità civili e militari. Indi alle 
11 il capitano provincialo sig. conto Taco aprì le 


tornate della Dicta provinciale. 


l'igtuze, 19 novembro, — Il Re è arrivato a 


Verona. 

Una circolare del barone Ricasoli dice relativa- 
mente alla questione romana’: ‘Mediante la conven- 
ziono cdi settembre, la sovranità dol l’apo viene 
posta nella stessa condizione delle altre sovranità. 


L'Italia promise di non inframmettersi tra il Papa 


ed i Romani, e di lasciare che si compia l’ ultimo 
tentativo della vitalità. del principato ecelosiastico. 
L’'Itulia deve mantenere questa promessa, atten- 
dendo dall’ efficacia del principio nazionale 1° in- 


follibile trionfo del diritto. Qualanque agitazione 


sotto il pretesto della quest.one romana dev'essere 


repressa. Il Governo del Re è disposto al accor 


dave tutte le guarentigzio per la tutela della libertà 
e dell’indipendenza del Papa, nella convinzione di 
poterle dare senza ledere i:diritti nazionali. 


- Virxwa, 18- novembre) — A cefredli Leno informati 
si comunica per la via di maro in dota di Nova- 


York G novembre che le notizie messicane sparse. 


. x E a s Ù . . e; tr. (IE 
ultimamente sono false. lì un fatta’ invece che il 
gencrale Castelnau ha camunicate in via telegrafica, 


q Parigi, fino dai primi giorni di novembre, essere, 
ferma decisione dell’ Imperatore Massimiliano quella” 


di resistero. | 
I E 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA" 


ATCOMITATI RLETTORALI DELLA PROVINCIA 
Ob FRIULI 


Questo Circolo Popolare icri sera nomino un Co-, 


mitato Elottorale cell’inearico di scegliere fra quelli 
proposti dallo stesso Circolo alcuni da offrire co- 
me camidati ni Coleggi Elettorali della Provincia. 
.HIl Comitato trovò ad unanimità di proporre pel 
Coleggio di Udine il sig. Frarnceseo Versegnassi, € 
di raccomandare agli altri Coleggi le persone sotto 
indicate, o . 

Adempicido al mandato i sottoscritvi hanno l'o- 
nore «hi notificare la scelta a tutti i Coleggi celet- 
torali della provincia, non coll ilca d' impozli, ma 
di soccorrere alla loro memoria, pregando, in vi 











— Croxuzia, 19 novembre, — In occasione dell’ inau- 
guramento della sessione dietale, S. Ice. il Principe 
Arcivescovo alle 10 del mattino pontificò, assistito 


non potò brillare finora nella pienezza do' suoi 
mezzi; ad ogni modo si appalesò por cantatrico 
dotata di talenti musicali non comuni, accen- 
tando con passione «l intelligenza. La voce della 
signora Bianchi è d’ un timbro simpatico; nel canto 
piano si espande gratlevolmente, e se non lascia 
come le voci potenti e squillanti, sbalorditi, desta 
nell'anima dell ascoltatore. indicibili. emozioni. 
Il pubblico seppe rimeritaria con lunghi applausi 
e con chiamate al proscenio. 

: Il tenore siguor Giusti, qua ec lù fu applaudito. 
A vero dire ci avvemmeo aspettato di lui qualche 
cosa di più, preceduto come eva venuto da bella 
fuma. Il timbro della sua voce non è per mulla 
simpatico, il suo canto gutturale non ispicca nelle 
Doto acute e quinili più che nol sì desideri cade 
ucl monotono. Noi non tireremo in campo confronti, 
che il più delle volte uccidono, ci limiteremo solo 
à dire, che un po' di huon senso ci viole nella 

scelta dogli spartiti. i 

‘ Il baritono signor Spaullazzi è dotato di bellis- 

simi mezzi. Lu sua voce Umpida, bastevolmento 
estesa scende gradito all'orecchio dell’ uditorio, 

Vorremmo in lni solo un po' più di moderazione, 

in gerte note slanciate, come pure che non ci met- 

tesse del proprie come p. e, nella Romanza: Li 

tu che macchiavi quell''aninus ecc. cantata del resto 

con molto buon gusto o sentimento. Il -ubblico 

rimevitò questo distinto artista can infiniti ap- 

plausì. - 
. La ‘signora Deponte nella brillante parta di 

Oscarre riscosse infiniti applausi; della ballate del- 

l'atto IV se ne richiese per fino la replica, La s1g. 

Deponte canta con grazia o squisitezza di modi 

indicibili. Educata a bella scuola di canto non 

trasmoda, cosa ben facile in una parte, che so 

non è sostenuta a perfezione, cadv nel ridicolo. 

Gili altri fecera del loro meglio. La messa in 
iscena anzichenò, poco decoroso. L’ orchestra bon- 
chè valentemente diretta dal Giovanini, lasciò per 
gli clementi di cui è composta qualche cosa a de- 
sidernro, 





DIVISO 


I signori Soci cui è scaduto l’ ab- 
bonamento alla ,, Voce del Popolo,, 
col primo del corrente mese, sono 
pregati di volere indilatamente in- 
viarne l'importo all Amministra- 
zione. 






COMUNICATO 


Sig. Corrispondente della Carnia, 


fei mi annuncia poco simpatico alla Carnia, ed 
io Ja dieliaro nn miserabile che appetisce almeno 
sei nula hre. 

Non so «quale simpatia nutra la Carnia per Lei ; 
some l'ha dimostrata col nominarmi in dodici 
anni tre volte deputato comunale, duo consorziale, 
quattro provinciale, uma centrale, ed una all im- 
pero. 

Nun amlisco, como Lei, 11 posto di deputato al 
Parimiento, e non potrei accettarlo per mancanza 
di sufficiente capnotà. Io desidererei di conoscere 
il corrisponilente di persona, per poterlo opportu- 
namente apprezzare. | 

Pantinnico, 16 novembre 1865. 


D.r PaoLo Brorcura-Nigris, 


<<? farai mm Ri 


Sistema militare Prussiano, — Le annessioni 
el imtroduzione del sistema militare prussiano nei 
presi della Confederazione del Nord danno alla 
preponderanza della Prussia maggior forza clie pel 
passato. 


Fer dare esecuzione a questo sisiema nelle pro- 


vincie recentemente nequistato, si dimanda; è vero, 
del tempo; ed nndrano vent’ anni prina che il 
Nowl possa mettere in piedi un contingente di ri- 
serva. proporzionatamente uguale a quello della 
Urussia; ma in cinque anni potrà di giù fornire 
una parte propoerzionatamente uguale all' esercito 
di campagna, 

Spirato quest’ultimo termine, l'esercito prussiano 
contorti truppe di Tinca, 403,000 nomini; Iandvher, 
prima chiamata, quattro anni, 78,750 nemini cia- 
scheduna, ciù che dedotto il 25 por cento di inva- 
tili, da un totale di 236,000 nomini; landyher di 
seconda chiamata, cinque anni 78,750 vomini cia- 
scuno, ciò che dedotto 3) 33 e mozzo per cerito, fa 
202,000 nomini. 

Vi sono adunque in tutto 900,000 uomini di 
truppe che conoscono il servizio, 150,000 uomini, 
dei quali bastano ampiamente come truppe di de- 
posito e di guarnigione, visto che per la guerra si 
potrebbe disporre di dodici anni di truppe di ri- 
serva n titolo di truppe ausiliarie, ciò che dà altri 
240,000 nomini di depositi, 

Nol caso di una guerra: nella quale fosse mi- 
nacciata 1 esistenza della Prussia si potrebbero ar- 
naro anche i dieci primi anni della landsherm: 
(dai 35 aî 48 anni) ossia dieci volte 78,750 uomini 
ciù che, dedotto il 50 per cento per i recalcitranti 
da im totale di 200,000 nvomini. 

À questo esercito di 1,340000 uomini bisogna 
aggiungere i contingenti deì piccoli Stati del Nord; 
in modo che P esercito della Confederazione del 
Nord può esser fissato in 1,600,000 uomini. 

‘. (Wien. Presse) 


Protessione di voti. — In Vonezia, nel con- 
vento delle Cappuecine a San Girolamo, or son 
pochi giorm, alin muta ed alla sorda, se vogliamo 
in onto alle leggi del nostro governo che calpisce 
tali atti di nullità, aveva luogo ’' edificante ceri- 
mona della vestizione di una monaca. Nel casto 


asilo delle spose del Sig.iore oeni. cosa era stata. 
preparata secondo Ta regola dell’ Ordine, e rugia». 


dosi inviti avorano raccolto nel claustrale recinto 
qualche dozzina fra vecchie pinzochere, paolotti ed 
altri collitorti cho in talo circostanza avevano la 


strana pretesa di rappresontare là dentro niente 


nieno che il steolo, come in stile monastico usasi 
chiamare la società. 

La sciagurata vittima di una barbara suppersti- 
ziono fiagrantemente contraria alle leggi di Dio, 
cho ripegna alla natura e fu creata dal delirio gi 
menti csaltate, cra una povera giovane istriana 
iratia a quel passo, non sappiamo se piuttosto da 
magia istero ascetica, o se da più mondani motivi. 

La cerimonia passò per tutta la trafila degli ap- 
parati e delle scene teatrali con cui suolsi di me- 
todo procedere in tali occasioni, e la protagonista 


Gerente responsabile, A. Cuusro 


ebbe a subire che Îla vestissero prima di bianco 


uso nella Provincia del Friuli c dei paesi limitrofi, 


Resno d' Italia 


delle valute, 








'LA VOCE DEL POPOLO 






inglirlan lata di fiori, che indi ne la spogliassero 
o che tali mondane insegne venissero da lei cal- 
pestate sotto i piedi, che le venissero recise le 
chiome tenute per simbolo di perdizione per essere 
poi, per finirla, cinta delle sacre Jane e coperta 
del velo che per sempre la togliosse alla... noia ii 
operare o di pensare per vivere. 

Gli intermezzi di questa solennità spiccarono per 
fervorini d’ obbligo intorno nulla perfezione della 
vita claustrale, al merito insigno di chiudersi alle 
spallo 1 mondo perverso e corrotto, ecc., ecc., € 
venno chiusa da un sermone del direttore spirituale 
del convento, don Domenico Ghezo, ehe si distinse 
per una delle solite diatribe contro 1 Italia, il re, 
la. filosofia ed il progresso, tutte diavolerie che na- 
turalmente danno ai nervi del nostro reverendo, 
perchè quanto prima gli faranno perdere la sua 
cucina e la direzione spirituale di quelle castissime 
agnelle. 


- Convitto. Candellero. 


Scuola preparatoria alla regia Acca- 
demia, e regia Scuola militare di Ca- 
valeria, Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 33. e 








Di prossima pubblicazione 
in Torino dalla TEPOGRAGIA di VINCENZO BONA 
via Carlo Alberto, L 
EDIZIONE SESTA 
NOTEVOLMENTE ACCRESCIUTA ED EMBRNDATA DEI 


l | CODICE 


PRONTUARIO GUARDIA NAZIONALE 


| i contenente ‘îl testo 
SINOLTICO POPOLARE] 








delle Leggi organiche e modificative di ossa 
| o di tuttì i relativl provvedimenti 
con commenti sotto ogni articolo delle medesime 


in cul sono pure compendiate la giuvisprudenza 
della Corto di Cassazione di Torino, le docigioni 
ministeriali ed i pareri dei Consiglio di Stato, colla 
co relazione delle Leggi recentemente publicate, non 
che degli articoli fra loro, e con quelli della Legge 
francese del 22 marzo 1831, per il Cav. ed Avv. 


EDOARDO BELLONO. 
Un volume di circa 000 pagine in-8. col relativo 
Figurino delle divisa 
e coptosissimi indici delle materie. 
OPERA 
dedicata a S. A. IL il Principe di Plomonte 


Pella riduzione, dei pesi, per liquidi e solidi, mi- 
sure lineari, di capacità, agrarie e geografiche, im 


coi pesì c misure metrico-decìmali in corso nel 


CON RAGGUAGLIO 


posi 0 titoli dello varie monete 
italiane ed estere 


COMPILATO DAL MAGLONIERE 


GIACINTO FRANCESCHINIS, 











Prezzo L. 6.00 franco per tutta Il hegno contro vaglia postale, 
o con carfiusmonetala in lettera race, 


i 
| 
fi vende in Udine dal Librajo Paolo Gamblerasi 
| al prezzo di e. Gb It. pari a s. 26 v. a. 

| o È 











dalare dal “giorno 2 Novembre, l' Orario per l'impostazione e distribuzione 
delle lettere viene regolato nel seguente mado. 





Ore 
DA E PER *. ad 


| distribuzione f Buca principale | Buche sussidiarie 


Limite d’ impostazione 
' .. . i } ì .* s 


Stradale di Treviso Veneto meno 


Bellunese, Regno 
ed Estero. | HS 


8 antimerid. |9 !/, pomeridiane} 8 pomeridiane 


II I 
idem, 11 Belluneso, Veneto, Regno ed Estero. 


LI. 
Treviso, Venezia, Padova, Vicenza e Verona. 


2 pomerid. | 12 ‘a pomerid. 12 meridiane 


5 pomerid, | 9 antimeridiane { 8 ?/ antimeridiane 


L 

Austria e Germania. 8 antimerid. | 9!/, pomerid. |. 8 pomeridiane 
| TE. E I 
Idem, Idem, 2 pomerid. | 12 !', pomerid. 12 meridiane 
S. Daniele. 10 antimerid. [2 ‘, pomeridiane 2 pomeridiane 
Cividale I. 10 antimevid. | .12 }/, pomerid, 12 meridiane 
Ca AL 8 antimorid. {9 'f, pomeridiane] 8 pomeridiane 


Palma LL 


8 pomeridiane | 
yo IL 


2 pomeridiane 


8 antimerid. |9 ‘/, pomeridiane 
10 antimerid. |2 *{, pomeridiane 


Tricesimo, Tarcento, Gemona, Tolmezzo e la Ca- 


‘ rinzia. 2 pomerid. | 9 pomerid. 8 pomeridiane 


Dal Regio Ufficio delle Poste 
Il Direttore Giov. batt. Miloni. 


Udine — Tipografia di G. Seitz | Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 


